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LetterQ" Romane 
(iVoafra corrispondenza particolaxe) 

. 9 dicembre. 

tM moderato,:: di' nascita-^ Pro­
fili e..... baffi '--^^^^KJrave in 
fronda. 
(S.S.) -^ Un moderato..... come 

clliarriarlo? della più bell'acqua, e 
dèi pih beilo stampo, sono tipi òr-
mai guastati da dtì^lla fatale legge 
storica che ha'̂ TJèriìno messo il 
'tarlò al ferreo Bismark. Dunque 
lo chiamerò : y n rnédem^ di 

Lasciatemela correre... non si è 
pur troppo nobili Bi plebei, ricchi 
eupoverì: per nascita? 

Dunque il mio moderato di na­
scita è rimasto alquanto^ per non 
dire -addiritturiyièl tutto, maluc­
cio 4a 11 e parole : del ^gr^n cancel­
liere Sul papato ; è iànio pep̂  sfon 

T^gllccOi!... iecco gh. eftetti della, 
^politm est^£|^^fe Jiui^tra. 

; -r-Ma, come 7 ^ sé un mese fa 
si è fatto il viaggiò a Vienna sotto 
« l'usbergo dell'amicizia provvìdéh-
2iale?» ' ' ' 

per }' acquisto delTìigUettò, decisi 
•rivolgermi ià un chierichetto. -— 
Mi convenneWilìre ad un quarto 
piano, scorticarmi la nocca a furia 
pi battere ad una porta che fìnal-
'mente si api^per metterima quat-

J occhi comttina vecchiuzza ba'̂  
chettona ch^^^.pena seppe dello 
scopo della mìa vìsita, e dopo a-
vermi squadrato furbescamente.:^ ^̂  

— Sti buzzurri nun cecredeno 
mica, ma a S. Pietro cevvonno 
annà pe divertisse, cevoiinb. Fijp 
mio, m'arrincrèsce, che nun sete 
romano de Róma, se TO se vedreb-
biS^e contentàrve,.;.. 
• -^ Enribè !.... esclamai, e increti­
nito'̂  precipitandomi dalle scale..;.;, 
Quando fui gui, volli nsahreper^ 
gndare nell'orecchie a quella stre­
ga : ma il plebiscito di Roma! 
sono stati i &Mzswrri a gridare 
quel §ì formiìiabilet^-TT^^Guardal 
là caèa, era alta ; ìl quarto piano 
toccava Jl cielo, siòchè per. questa 
volta preferii .la terrà. 

nando), ho osservato che le éase 
dei; de Voti « inrieriscpnò » in via 
della Gg|isùlta: e tóuràtte, quM 
del tuttp illum|pite.,... riel(3,^ loro 
fortunata ^ brevità.. .^^ecca;to,-senza 
malignità, che sj^Ò'proprio vici-

I M r m^ m 1 o 1% I 

11 bilàncio degli affari esteri fu 
approvatola il ministero, attac­
cato da Destì'a,/da Sinistra, dal 

nê  anzi mettano capp,al,Quirinale. ^^entrojdeve es^érè^soddisfatto della 
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^ ^ Eppure le nostre convulsióni 
interne.... 

' -
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- ,Epr im^ c'era pure dimezzo, 
ÌfJl3''jUgUÒt.,-:...̂  • ^^^^» '^ . i 

Ma, sì... ma no! ecco Firre-' 
denta,. V anticléricale il processo 

ti^^^^0^g(if^ '&: ''tutteW'̂ nostré̂ '̂TpaS:̂ *̂ " 
zie hanno'finito' col, guastare;!'0-
Ipra paziente della Destra. . -.^-m 

:^^J^p, cai^^iio, non ; dimentî î  
cai^^he. perSéntana ftitegoverno 
ha spiegato uno zelò' che i Vienna; 
ed a Berliriò^flèvonD avere appro'̂ '̂  
v a t e V " - '^ ••"''' '' ' •' 

i fe-% itìutile, ci vtìòlFuna poli.;; 
ticài« d'amicizia con tutti riia.nori' 
nei termini identici con iùtte le; 
pòtéoze»,^ 

"TT Marìii^cene/anno una «nò 
oscillata, lièi equivoca; tutelando 
Fordine intèrno per 'impedire alle 
fazioni di turbare i rapporti dél-
r Italia....» 

a da se che^F©SrsWSr«er^ ti'af 
queste due politiche è dell'Opimor, 
ne coHtrajeî . N ^ f ó ha ^reso nem-» 
meno indulgente il buffettino ari­
stocratico che i! Minghetti ha dato 
^skMancini per ia^ scappatella' à 

I. h- r 
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L'altro giorno mi recai da uno 
scaccino capace d' accendere nelle 
solennità più moccSli che candele, 
per: carpirgli un « bigli#t!5' d'in-
gréWo»,allo spettàcolo della ca-' 
nonizzazione iiji^^j^Pietro. Il buon 
uòmo mi fece misteriosamente pî î î 
hetrare^n sagrestia per dirmi con 
Jagèìrd^^^pj,rQle che il cappeìlàao 
aveva cèduto il mio bighetto ad 
un'americana, Intanto che lo scac-
cino^iudava per le lunghe, io sbir-
cìa.vo i quattrp medaglioni dei ca­
nonizzati. S. Chiara della Croce è 
una delle centomila Or&ble piutto­
sto pienQtta; S. Benedetto Giusep­
pe Labre un tipo da cÌQcia;̂ Q^̂ da|la 
pelle olivastra ed emaciata col 
mento sparso di peli radi ed ispi­
di; S.Lorenzo da Brindisi un San 
Giuseppe spiccicato, e S. Gio. Batta 
di Rossi un S. Luigi sulla quaran-

f#tina, che ha ^lolto peccato. Gli 
occhi di jquei quattro beati erano 
tutti ' beatamente rivolti al cielo 

1 - I' ' ^ ' . ' ^ 

con quella/convenzionale espres­
sione, elle \ E^Mri sagrestai, pare 
abbiano stutìiaib sopra i pesg" 
inorti. . 

Riuscito vano ĵĵ prìmo tentativo 
• mmm:--

Sf 

Si assicura éhe ffitti'i ; prelati ì 
quaU presero parte alla cerimonia 
della cànoniziìiaziòMfhahnò sottp-^ 
scritta una protesta per la pfigio-' 
nia a cui è ^condannato ; il papa, 
Vuoisi che in detta protesta vi Bla 
più d*una frase allusiva ajt||ipnarte 
ed ai clericali ultramontani. Stranok 
fatto, e certo, il voltafaccia, che al 
Vaticano ha fatto alla Francia, «e 

rciò^1|it#eguito^^àl d o n s i a i ^ t f e 
•;-,. ''...-^^m^p ,1 •...!«j..«•«-•-".e f>vi ;̂ .•»a'•---
Dert, péX'-É.dtortdueuìso-allàWus 

.sia. È d'augurare che il MiriiStefè'̂  
^Gambétta non ^ b a tanto flresto 
jncprrere ali elezioni per valersi dei 
blericalì. Come ' sintomo delle poco 
lusinghiere relazipni della Francia ' 
cpJ^fVaticai\fì,;|t^,U;fat delia man*, 
canza a^o^utà d'uno speciale rap-̂ j 
preseglì^lP di quella nazione alla 
solennità religiosa di ieri benché 
ripetutamente invitata. 
^Quanto durerà questojejntp ul-

tramontano che spinge innanzi ar-
dita.%lentó la navicèlla diiSt' tìetro? 
E p ^ ^ è impossibile che la na-
z i o ^ ^ i Buckneife t̂ìsia' u n mare 
quieto. , ^ ••;•;•; : - ^ i ^ ^ ' •••-m 

Vari senatpi'i^ostèrranno come ; 
iméndamento all' articolò 4Ì dèll̂ "' 
legge elettorale, lo scrutinio di li­
sta. Si prevede una viva discus-' 
sione^nella quale i vecchi sem­
breranno molto giofMì e radicali, 
èssendo desiderio di molti attestare 
al paese ohe lo reputano degno di 
istituziòiii liberali. Accettiamo sen­
za rnaligtiffé ; benchè'qùaìche scet­
tico sussuri che si accarezza il leone 
per tema della sua forza. Si può 
tutt'al più..osservare che il léohè, 
^mùtìpP8oiisció della » po­
tenza, è generosissimo. , y>,, ; 

Tutti-pomrntìntano lamPropostà 
Cri§pi per il forte aumento chè^ 
propose nelle spese segrete del 
ministero degliesteri. Vi è chi vede 
in ciò un decisivo distaccò dei de­
putato di Palermo dalDepretis; A; 
me sembra che sia semplice fatto 
della CQÌjnpétenza del Crispi sulla 
matena ; non vi ha alcuno credo 
che pòssa ritenere suffipienti, lire 
centomila per sopperire alle spese 
segrete del ministero degli esteri 
d*una nazione, come la nostra, à-
nimosa d'imprese comcnercialì, e 
lieta di^W sventolare una bantiiera 
benedetta ovunjjue. Epggi, eppoi 
con questi venti ultramontani, di­
ciamolo addirittura, è d'uopo pa-
garèj^ne per essere serviti meglio. 

Poùr la honne houohe. Ieri sera 
illuminazione per la cg^f^ezionè 
dell' IMMACOLATA. liO cuse" illumi­
nate si contavano sulle dita; e 
così, asolando (dovrei dire... rom^-

E Macel^éde' Corvi»,* fatalmente 
prossimo al Campidoglio;... Al Còr­
so i palazzi Salviati e Torlohia -^ 
neri perii 20 settembre più d'uri 
prete — ievi sera, abbarbagliavano 
con certi cartoni hianchi..,, imma-
colati di... .patriottismo... Però mol­
ti, per non dire tutti,-! palloncini 
erano bianchi, rossi... e» e del bo-
lore delia speranza. rQuèstoMatto 
mi ha rallegrato, e siccome quando 
sonò "alleerò mi viene lina matta 
voglia di sbizzarrirmi, ' cosi incon­
trato un prete gli dom§^Jai mel-
lifluadente 

— Come va, reverendo, che quei 
buoni cfistiiint si valgono dei pal­
loncini dei buzzurri?;^ |4 5 *̂̂ !fŝ  Â^ 
> i.Quel prete mi guardò con : visiV 
;oc,cìo!one, sepza rispon^^mi....,..., 
Ira tedòsco.!,.,/ peccato che dal, 

sessantasei abbia^ ppn ^lancio , pa -
triòÌticS*^^éttata dal polite S. Lp-
rerizó di costà'là grammatica (ìèl-
i'Ah...; • Mi saréflìméno sfogato con 

Votazione. 
^^W^tacGolti, daiut ta la -vario 

pinta opposizione^ ci danno la mi­
sura delle forze che, a Càmera^' 
completa, potrebbero raccogliere 
gli avversari deiratttiàlè rhihìstero. 

La crisi adunque, sospirata dadi 
uni,. e dagli. alt||^,piu per sete di 
potere, che pei" amore "ffi paese, 
non /verbàìinopportuiia a,Jntral-^» 
ciare 1 attuazione^ della rìforniat,^?-
letterale. 

pensato che si sarebbe abolì 
macinato, il porsp forzoso, che 
riforma elettorale sarebbe caldlP 

• ' 
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Il ^iriitò ai Ieri s » a pfòptìàllo 
in*ri8pòsta di tìn'^afil^tti'"della' 

Bifùvma éulVa candidattìra ^^fl^ N i ^ 
eandro dei dott.' Agd^Unò Bertsihi di**̂  

:ràj5-Wà^éé-'tc|^^térri*^!ézÌpn,è;';^ ^ 
B dice Che'^&è qtìèsto il suo à o ^ 

vére « dEìl putito di visti della còrii 
rettezza 'òostituzionale é dèlia'coii« 
dotta diLpartiti;» ' -"' '-. ' ' 

Tijitto%*éto pèrcKè il mxi' Ber-

giata dai Bonghi, dai, Sella, dai 
Minghetti, e .cheperfino Ip^^ant© 
labbra del senatore Lampertico si 
schiuderebbero per rJóhìandare (cHf 
ori'pre !) la^ |̂iforma del 'Senato ? 

Tutto questd^%on significa già 
che i'Bonghi; i Sèlla,'i Minghetti, 
0'i, ZanardelH, i Cri^p|,^i Nicptera, 
abbiano fatto. loro la legge elMo-
raie; che il rispetto màggióie che: 
il governo dimostra' per lê  lib>ert? 

\ sìa merito degli unit^òflffilì altri ; 
ino, è il paebe che s'è imposto, è 

cosi recisamente da- togliere^ in. 
alto ed in ^asSo, ogni^Ileità di 

l^ìs tenza 5 ; Via: ; légge ̂  ' M * * i ^ j i 
z^pnè ' storié^ffie si compie,, còlla' 

• h 

sUa logica inesorabile. • 
E noi che abborriamo dalle vìo-

lenze,jioi.c^e,noij^^iamo giacobini^^ 
noi; che jq.pn ;riconosciamo altro pa-' 
droM^J^ li paese, affrettiactó iOT 
p t i pii^.caldi, il giprnp ,^in,clf 

pse possa esprimere ; eoa 
urta ceri? larghezza il Wc* MMif 

" hmo e 

y 
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-.m-»" punto di 
certo a Montecitorio le -cose 

t 

f. 

: E il Dmeto sMntitòla^semtire Gfio»^ 
naie della ÈvnooRlzik italianti! ' 

Ma di che democrazia di grazia 
se con queste speciosa argomentazioni 
cerca di contrastare T ingresso al PÉliV-' 
laménto f j^in uooio: come l'On. Beif-
tani dì cosi indubbio merito; 4i dosi 
alto patriottismo? 

Oh! ce ne fossero molti alla'Ca­
mera di questi repubblicani che il 
Diritto ha in odio dal 
vista 
àndftWro 'di gran lunga 'mèglio di 
quello che procurino certi deputati 
prettamente e sinceramente monaf-

; Assai più corretto d # M n t ò di vi-
Starei bene delflp^se -—^gjja creda 
il Diritto —• sono queste parole del^-
l* accennato trafiletti della Bifornia. 

« È noto; noi non divìdiamo tutte 
îtJee dell'egregio patriota;^ma, oi-

ìtre che, secondo inoi,|i,|titti i partiti 
nazionali debWfò'^^fere iiffpprèsén-
tati in Parlamento dalle loro più spfc--
cate individualità,; Paltò valore per 

zjo, ^ipucpjuui^ aia^no cnspessa 
rion^^^ìègher^. mai ai yo l^ id i 
uftìÌ£^pione-=-cbe ''̂ ba- •• còsi':*î a:̂ ' 

Ed è qiiesto ,̂Der noi, e per tutti, 
crediamo, i dOTtSfaticì sinceri, uh-
buon augurio; imperocchè'sé una: 
crisi sopi'avenisse, chi pQtm./dirci, 
quando la legge elettofaìe, la quale^ 
già nìinaccia cadere asiissiata dàl-
l'aria di reazione che spira nel Se*, 
nato,; diventecfciin fatto compiuto " 

i ';Nè ci stancheremo di dirlo, p0i-̂  
1 che certe Venta giova sienoripej, 
i tute,: la democrazia Opn..feâ iiiglie*** 
ì rezze k per questdfewquel 
«ni^teroVde^^^^ élo^^^i^^^^ròtÉ 
ipmcipu, essa ha censurato odiha, ,,,,,,.. , , , j. . ^ , , W , , . T 

"^téèsij anchè4C(tiegli • ^ • '•^' ' '* ^«/.«flT.«oi^^.rtrtr.^««i.«««ki,« VT^^%:^ 

tpm I r erano affini, -quanc 
%Ìiere Iqro se ne : >mQstr.a,yanô  di--

s c ò r d i . ' :"••;;• ••y^'-^i-^ r^: - ^ ^ ' - ^ ' r : -' '"^-^ '• 

Ìl*'giudìzió'^ iiÒstò^, i ^ 
gabinetto noailo abbiamo mai na-:̂  
scosto; ma oggi che una suprema^^ 
necessita s impone, la: necessità,: 
vogÙamidìre che il paese non sia , 
più a lungo privato dèlia riforma] 
eMtòràl^: òg^l che %uestà: legge 
attira su di sé tarile ire, palesi o': 
nascoste; oggi che la reazio 
voglia rialzare 41^ capo '̂%d 
auspici- stranieri, sarebbe invera 
un delitto desiderare %ha crisi; 
che ridonderebbe a esclusivo vWll 

" • i ^ ' ' " • ' • l U " -
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^^^^^pàcpnsegnerebbe l'Italia,^ 
itìW'̂ -e^^^piedi' iegsiitéj^^^^smark, 
come Uìi giòî no . H""™ 

| p p S e - I l È 

.•i i^' i 

' ' ^ - •• _ > _ a< 

1 i^l,'**?!? 

riconosce : anche :il DiriUa 
jtnalgrado i suoi cputinui tehién-
namenti, che la democrazia cam»̂  
mina, e che « andare indietro 
si può; soshre nemmeno.1» 

ilj^ìA'i&Li 

' . 1 - - ' •• • 

mr 

'* k\ i 
j k - r, i i ,,̂ !-p?̂  

taggìo dei nemici; della libertà; 
Noi non siamo uè ciechi, né iÒ-] 

giusti ; ecco pércBèr he! rhentre 
ricohosciàraotiliprogresso che^^ptto^ 
i ministeri di Sinistra, hanno, fatto 
r?iHeé democratiche, non sappiamo 
tenerci, M I p d à r i ^ ^ j ^ :giusta 
misura, ì ministeri stessi. 

D'altronde questo progresso len^ 
to,graduale,pacificò; oltreché essere 
U più sipilro, è anche quello che 
più'd'ogni altro disarma e irrita 
i partili retrivi. Si guardi là Ì)e-

GU uffici delist Camera^si pronUR 
* , . "> - . V , : . - • " • ' ' , . • , ' • • ; * F s r • • ' - • . V ' a f f i ' 

Piarono favorevoli al MiEiscàtto da! Il SiV-^ i . -• ' 

ferrovie interprovinciali vènete, jj 
iv f̂urojQo nominati commissari gli o-
horevolì Righi, Agostineftfi Lucchini, 
Lugli, Mordìnì, Doda^ Dì Lenna. t 

fl̂ ^primo ijfficìo nominò un ComitatOxÌDÌ̂ ^ 
Ig studio preliminare, dei, prògèt^ 
coÀilftto iCpmppstp degli on. Tenani 
Toscahelli e Podestà. 

sonale, il suo caldo amore la libertà, ! stra: .toltalevu modo di salire al 
verno sotto la sua vera bandiera, 

essa ne prenda Un' altra, che pptó 
fu mai la sàlK quella della libertà. 
E Ipocrisia, si dira ; ma, rispondia­
mo, anche ì*|pBl3rizia è un'omàg­
gio alia virtù:.e questo omaggio 
della Destra alle idee liberali non 

• • 
I l - ^ . , 

è desso di un grande significato? 
Rj^;irtìamoci colla mente a 10 

soli anni addietro : chi avrebbe 
detto allora che la Sinistra sàli-

al quale non è minore il suo risposo 
alla- logge, faano^d#UàL»u^ una ' can-
didatura dinanzi alla d^ale^ebDono 
inchinarsi anche ! partiti avversv^t, 

c CRpitanandotj* Estrema Sinistra 
alla Camera l* on. Bertani ha già dato 
prova, oltre a tutto, dì un vero tatto 
politicò, e quantunque I* Èstrams^^^ll-
nistra conti ingegni notevoli, la sua 
assenza dalla Camera non è stata che 
troppo avvertita. 

«Se egli acconsentirà à rientrarvi, 
il suo ritorno non potrà che essere 
accolto da tutti con viva soddisfa­
zione. > 

l i e g n a r o . — Ci scrivono: 
Il paese di ̂  Legnare, infestato 

una masnada (diciamolo addirittura) 
dì ladri, i quali non ìasciavanp scor^ 
rere settimana senza dar segno delta, 
loro, presenza,:ebbe Onalmentelaso 
dìsfa^ime dì vedere colà stanziati 
reali carabinieri. 

presenza della benemerita arma 

rebbe al governo ? Che Cairolì, 
Crispi, Zanardelii, Mancini, sareb­
bero fra cinque p sei anni consi­
glieri della corona? Chi avrebbe 

pare abbia intuito, impetocchò non 
si deplora più l'avverarsi di sì funesti 
avvenimenti. : . 

Ma vVha un guaio ed è^questo 
Mentre la legge di P. S. vièti 

solutamente ai funzionari nUbblici 
usare coi cittadmi modi inurbani,quél 
carabinieri non osservano certo co­
desta massima. , 

'^ Non è opportuno che io riveli qiàantì^ 
quali sitìiio i lagni di quella popola­
zione in genere, solo dirò che una si­
mile condotta ha destato in paese 
molto rancore. *^^ 

Una piova la si ha avuta^^anica 
p. p. in cni di nottetempo fu atter­
rato lo. stemma delta loro caserma. 

A ciò s*aggìunga che la presens*. 
dei carabinieri non^1^mai visi* aU 
Icrquaiiilo^^m^ccedono le risse;'éìppur» 
in quel paese ne succedosio spetìsia-, 
Simo. , . ^ 

E di più, parmì sarebbe maggior-

m '"-'jf^. 
- • " , ' • -
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i n w e necessaria quella presenza nei 
lornifdWfleraisia à Padova che a 
lipve nei quaViVnel ceriff^T ^^J^aefll 

si affollano cac|^](.ti, barre /é f |ùn t f 
fltnthà di,.,g,enìè- Jrisìeg^ 

guaì. 
SperiWò che ^ e s t o catino 

alPofecchio di chi ÌU incarico 
vegiia^J^^ubblicì i quiete 

• f f r ^ ^ K — Il Circolol^TOricleri-
'Cale è ili formazione —; furono ndmi-
matì co^dnen t i , la commissione per 

ódazìone dello statuto gli egregi 
s i g n m : aw. Carlo Dall'Oglio, Giaco 
melliBàv. G. B., Grittì Vito^Pasqua^^ 
ì'ìs prof. Giusto, Sjirtoreili dòtt. cav. 
FrancescOj ai quali crediamo sapere 
sia stato anche domandata la facoltà 
di convocfwe la S e ^ t à quanto prima 
per rapprovazJone q?llo StiUuto e là 
nomina della pii'esidehza. 

a)<ll8»o. — Scrive la Patria del 
Friuli: :'.: ..• 

I. lavori di ampliamento ed addata 
t a l l i t o della nostra Stazione W r o -

fiiria, prevèllvati per cWé un mi^ 
sm̂e e quattròSlltp; nfij|^„,lire,, conti* 

'imOTo 'sottQ là direzione deU' egregio 
cav. Oarneì'uttì. Crediamo che a que-
at̂ ,Qitft siansì in essa compiuti lai^ori 
per i t o 450,000 lire. E bi consta cl>e 
ia S I terminare favorevolmente la 

• * 

%nfl, in tifpètìfcùY terrier©, dipinto sul 
volto ĵ %Ì[ alle domande cixe si rivol-

evan loro-ntìh si poteva ottenere al-
ira risposti: che questa : Tutti sono 

morti, tutti séno bruciati. Frattanto 
il iptìbblico tentava uscireldalla; porta 

r iné ipà le ;«aà quelie^ltWftli,; ma 
ell̂ s^CQRCusione e nell'ititnbascià la 

maggior parte non sapeva pm recar­
visi, e sì precipitava ai balconi chia­
mando aiuto. La polizia aveva stabi­

l i t o t r r W b r d o n e ^ p p ; ^ ^ M ^ t r o per 
tener lungi la fplm^Che Vtidava au­
mentando, giacché là notizia del di­
sastro era-, corsa per tutta la città 
coim rapidità del iettilo. In circa dieci 
minuti con scale a corde si poiè sal­
vare qualche centinaia di persone. Ma 
terminata quest* opera di salvataggio 
i pompieri si precipitarono nella pla­
tèa, e poco dopa l i videro calare dalle 
finestre con corde delvcorpi di pQvM 
sono che la' toUa non poteva distin­
guerò se eran%iVive 0 morte. 

T , . T ^ _ M .̂ ri 
* 

¥ # 
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quistiòriè'di competenza tra il Minj-
stero dei lavori pubblici ed il Mini^ 
albero delle finati?i€^'pe''^^^'^^ ^ ' ' ^ •'̂ •̂: 
atra stazione un Maga.^;?in(^d,oganaley 
dà'dchè' l'esistente ristrettissimo è in-
su^^^^^^fei bisogni dèi nostro corn-' 
p ^ ^ S ^ ^ m * ebbero a dimostrare il 

-Volpe Presidente- ed il signori 
ibattista Óegàrii, mombrò dèlia 

amerà di 'Qmmercio in una ^ y|9i|a 
ad esso I Bràlicàta. Sappiamo anche 
heyvaterìnìnare, questa vertènza v^gs^. 
iph iea tó ed ottenuto l'appoggio de-

_ fi onorevoli Deputati Billia e Di Bea-
ha, che la rapcomandanOi divamente 
ai due Ministeri. „ ,.; , uiiit-

W©^®^-fia. •—; l\ Secol0 narra ; un-
%èl (iàs^tlo CM^C'̂ BS'O' ad lin v^^nezianbi 

i l negoziante Giovanni P..V diUVe-
ne^iia era innmorato di ;Una bella r a ^ 

azia di quelfRittà. La ragazza e r p 
lìfkmtìrata'cotta d* ù ^ ^ r o . Il Pi.? 

les 8apij«4;;tuttavia volle spesarla'. ' OàP 
ffaaa?»» disse 4i ,§)(,,,. pérxjpè il P,., do-,. 

"Venezia per il viàgg 
P?!U,f^ffi}an°- Oltrepassatet;fto 

[-'incendio,sviluppandosi con- stró* 
menda rapidità si era appiccato al 
te t to: erano le 7 3(4 quando le fiam­
me divamparono al di fuori. ^̂ liŴ  

Gli, infelici che cercarono uno scam-, 
pò sulla scala del teatro a destra, ed 
ii cui numìero pel.momento non si può 
conoscere; aerano fortemente schiac­
ciati l'uno contro r altro :8Ì;vede ohe 
nell'.angoscia della morte si ap;erap-
parOno tutti insieme, e fu necessario 
uno isforzo 'tètribite per separare quei 
corpi privi di vita. Si sparava,.che; 
una parte di quegli infelici fosse an­
cora in' vita, opperò si procedette ài 
loroipronto trasportò.' Ma 'iaie spe­
ranza andò delusa; era Tìmmagine della; 
morte che si rifletteva su qu^i volti 
deformati dallo spavento: la penna si 

rjflutara d'pJngére scena di tanto or­
rore, e, mólti che avevano! raffrontato 
ben gravi pencoli, impallidirono aU 
l'aspètto di quegli sventurati, che pò-: 

I pr'ima allegri e pient; di 

® ^ f f l e a i ? avv^nWero in; quel 
oHile subèrarorio tultò'(ÌÌÒ^%he dì più 

straziante ai ^ilWfilÉmaginare. JJn 
signore; che nella fuga aveva poHuto 
sua fìgiìa entrò nel recinto dei mortìji 
e dove vedeva un abito^femmiffifl ab-

tssava la latttifna pej?;; riconoscere il 
volto della morta. Finaunenté si laseió 
cadére addosso a un cadavere che co­
perse di lagrime e di baci -^ egli a-
veva trovTO sua figlia. 

f̂  Molti graW&imi inconv^^ìW^ si 
verificarono sul luogo del disastro, e 
•resoro tanto piti t'^rribil^la ,ca^ |^^Q. 

Nella, confusione probi tà daPpanJ--
co, si ptFdette talmente la testa, che 
isi dimenticò di calare il sipario u rete 
di ferro che serve a isolare la scena 
dalla sala; cinque scambi . di acqua 
che stavano sopra la scena non furo­
no aperti; non furono accese le lam­
pade ad olio, dimodoché i corridoi e 
le 'altre via^^di salvamento rimasero 
air oscuro. • •••^Sî v • " • •' t^mt-
' La scena era già tutta in fiamme, 

quando ilffibblioo ;̂ amie gallerie f# 
avvertito del,pericolo che correva, e 
pazzo di spavento si precipitò in cerca 
di uno acampo. ,, . 

^ ^ £ , i ^ 

ét?izÌoii|j^ntfa nel loro cor») parto un 
^1)^1 tóiofmottò. Il P... lo squadra bòî i 
ff:jbeivé,-,si,^assicut-ai;v8l)aàtgirip:'^r''^^^^ 

. - • i ^ 
^ f 

' i .1 
signóri chi scende? » 

Ŝi guarda intorno; è ^òfo.'LàSp'oM'i 
*^ómpafàa. E scomparso anehe il gió-

Buìm tremendo. ,.j . > , , , ,,, 
tìfMo'^^.MÌlariOj^fetìèVàpporto^dèt 

fat(t.e<all' autori tà- ' •'U f 

; La sposa sarebbe q,er4^lPeie.%tina,y" 
Ahi i maitirimóni di convenienza^ .^ 

chi 
vitats%^i^iir>|ecatiiini teatro ed iora 
giacevano ,a mucchi, cogli occhi fuori; 
dall*orbita,;mezzo briiciati, con visi 

.scompo^tri^ nel còrOT*di 'Polizia r 
: FÀno alle 9 cfre si ; erana • traaporiÉiti 
icólà circa 90 mWtj. MancàvanpilaÉbaì' 

reti e; ma anche se. ve Èie fossero state 
•la risÉreUezzà del'luogo non pèrmet'-^ ^ 
itey»^^JIlF&rne uso^ per oijitìil^ortantimY 
iéràno costretti; a pigliare sulle spsìlìe 
ffl ' laaorti e^TOelU colpiti più. grave-
"""imente^^WMiH^^ ^̂ •̂̂- -<-•'• '-'''•- -^''H 

^:- i'--J, 4V ; . ^ 
I , i il -^s 

Orribile! 
Si dióe che i morti raggiùngano i 

Parte dei cadaiijjBjRii soriot appena ri­
conoscibili ;^6 parialetteralmenÉe cari 
bonizzati.....' ..,.; . , . , , , - . , -̂ i uù 

E^o Sgombro dè l lF^acene non è 
ancorai terminato I 

i i 

r' I 

' •r i .- ì?i l ; . 

« ' ' 

• 

L'incendio del 
? I f 

( 

' ^•^••i^-er 
1 N '•^.f'^^SÉSÈ''^^^'^:^; 

I particolari. lOte^^ giornali-viennesi 
ar,r,epanp;,^,^^};imm;enss,^c^^ft^.trofe,,spr^. 
nò^incredibìlmente strazianti., 

ìt^ff. 

Dalle^'pbrte che' dal palcoscènico'''' 
StonO^àuUa^'st^ffe'V-^ì^ìmi: a sal-

^ Ararsi ̂ tooóo.'^li^-^''ti^iii, J6;:àrtister':^i^ 
coristi, ift̂ t̂ê  coriste,:o^ncpra nei joro:: 
coWmi,,.q;9Ua,,parrucca, in testa, o., 

' mèzzcJ 've^ii • ÌvvoUi.in.:pezzi dì .sce-, 

«Appendice del,Bgc^iSfZione , %.^ 

Jifno, : diecì;j:iciolqWanta,^cènt#^Ìada. 
i M i l j®>M,C9"yf5gjMj- in^terminabile ^ 
che usciva aalfe porte principali an-

,|co*rl^t>èttatfe dMle fiammèrf uttrgli 
listanti, signori e operai, militari ed ' 

>to8i bèCCiunr. ura;era un giovane el^-
'ganteraenteHWestìto cón'^'briìlanti^ 4lc1 
ldi,to,j;ora,;iig;aj-signora lussureggiante;•:-
« ; t ì i f i povero/artigiario ; ^'tMxna lin-^ 
l ^ ^ r t m a ; ora un grazioso fanciullo 
in^^eniva portato da;braccia mtsè*-H 
ricordioae. Ilsconvoalioi- che si dirìffe-.^ 
va alla dir^ziorie di?polizia, strappava 
singulti di jpìétÉll e'^t'ida dira'cqapric-' 
|ciQ alla fqlla raccolta sulla Sc/ioffen-' 
r^m>.^j,S]ìkM.^ .siepe 41 soldati,a. stear;^ 
to.,tratftìneva. ,, .•• ^^.,^^^.^ ,,,^ .,., 
; 'Nei cornile dì ^u^mèdifìzioi corpi 
vennero deposti T uno^vìcinp all' altro, ' 
formando,^^lle lunghe righe.-Si:pori, 
tarono fiàccole e lanterne. ,1 ,• molti 
TOdici àotìorsr'cercarono tostò di, ri* 
chiamarU. alla vita. Uno solo f̂ a tanti 
di.edp segnii',m.a iftojtî Bp^n^nza di vita. 

dfi. g r a z i a «"^Ì«i»£lir.tEft; —̂ L '̂On; 
Zànàrdelli ha diretto ai procuratòri 

^^generali presso lo Ooì-tid* appello una 
circolare con cui raccomanda baldf̂  

I 

..Ihenté il disbrigo dei processi pendentif 
' s p^ i e ;per '^eUi iri cuiJi giudicabile 
non'.pÒtandesigii accordare ^i b̂ sriĵ p̂ * 
ciò della libertà provvisoria, soffire jjl 
carcere,dì prevenzione 
.-Questa circolare è.indubojarijeate 

ioppoftuna e ;)aoi,;.nenraccomian4iamQ, 
:lVossejcvanzaap4^p|VjCÌòiQheriguai^\^ 

qstr^Sflfeunale Ad>pnòr del ve-
fo, non; j lnmótivp;^tequenti lagnan^s 
ze dì lentezz'ì: ma VI hanno tuttavia 
seTO'®-..^,^ processi c|^.3tanno,UAa;^ 

{ E ppi; .questi noi^^g^||^;no che^p^^y 
^comandare;,!' gsserya.E^za Ji.nnfi mcp-
lare ispirata ad un nobilissimo sensoj 
dì umanità,-e dl>.2ìuat!zia..s.,^s r< ^ 

i C o r t e . «I'Aeiii^.««,aTrfs;JE finito ìéT. 

{ 

01 sono trèSWduè lmputflt),t#l* 
j V r 1 ^ 

0 dodici avvocati. 
€ lae c ' è "di nwio^gf^;— ; Udito"! 

.una;con(raiiwenztone stata commessa 
Certo Paolo Risardini; uh feri-

fnento piuttosto gràp^,di cui fu vit­
tima la donna Maria Turètti, da Ghìe-
sano^iUa qualFTvQva pal l^KilcU-
ne m^assieme a un individuo e que-
Sti per riconoscenza le pesto per be­
te varie parti del corpo e^poscia la 
feri. A Curtarolo ci abbiamo una rissa, 
Luigi Eascovello, venuto a diverbio 
con certo Angelo Grigio, fu da que­
st'ultimo ferito con un coltello. ;I1 
Grìgio si rese latitante. A Oamposanij 
piéro si commise un furto in chiesa, 

. I ' _ ^ ^ 1 

^rubando tre; lire da un cassetto per 
le. elemosine. Né questo è il solo mi­
sfatto éùcfilego ivi perpetrato. Nella 
chiesa di S, Pietro altri ladri invola­
rono la cassetta e i denari che vi si 
custodivano. A Brugìne avvennero i 
sòliti raUi dì gailine, ed anche un 
j f e o di biancheria a danno del mu­
ratóre Luigi Costantini. A MonsèTice 

l i 1 A ' i ' ^ ^ ' « i r ' " i • • 

SI arrestò certo Antonio Morbm per 
porto d'arme proibita e a Casteìbaldo 
V ca^n|^|i,^^t''Q^lrtfe,ui*yihdivìduiy|. 
nome Gioachino Biasin, in attitudine 
sospetta e quasi avesse intenzione di 
ferire un .̂ corto suo avversario, Sante 
Rizzo, essi lo arrestarono e fecero be­
nissimo ; che ve ne pare? 

•—Altroché ! 
B o l l o t i à n o «legl i o g g é t i l Aro-

Iv^iSl e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 

Per la seconda volta 
Un portamonete contenentet^cent, 30 

i ed una^^iccols chiave. ' 
• due chiavi. 

Altro portamonete contenente vàri, 
b o l | e t t ^ | l R. Lotto 
, :• •^^^Per.la'-prima volta 

i Un ciondolo. • ' ^'^m 

XJiia tàlaacGhierà di metallo. ' "^ 
^ 3%&i^ a l d(l.*^i-^Àl,Ì^ibunaÌ6 civile. 

•I)^e;UVvòcatÌ;:j|ti^^ per Isi^ 
'pnétà.d'un,POZZO; che i reclamata 

r . ^ , , . . - . , . . . . . - , > . n . f , . *^ • ^ • - . • - • • • • • 

dai due loroi clienti. , 
\ .*T ,Ma infine poi, dice irpresidènte» 
}np.ttjifi .trEitt^, c^edi^uB po' d'acqua. 
• .̂ Tt Perdono, ;|i,3ppnde un avvocato ; ' 
iIaÌcosai2i |̂j|Vì9(ie lei massimetìriteresse 
ipeiinestrV tìlìèrìti. iÈss'i éono riegózìant!' 
Idi -i/itìo; 5̂  

¥! 
Rendita Italiana "^T92.50 
Pezzi da 20 franchi — aO.53. 
Doppie di Genova^- 8Ò.30* _ 
Fiorini d'argento V. A. ^%.M, 
Banconòte Austrìache— 9.18*^^ 

^mi^' 

• : • • • 

^V" .'. i --

;̂  :; Mercnriale dei cerealU|^si. 
F^ifeento :— Da Pistoró^%cchio 

00.00 —Da Pistore nuovo, 37.00 Mer­
cantile vecchio, 00.00 ^ ; Mercantile 
nuovo, 2600. 

Granoturco: •— 
Giallone ,?l»0O -
Forestiero 00.00 
Sorgo rosso 00. -

Pignoìetto 9250 
Nostrano 20. 

-Segilà 2 m 
- Avena 20.50. 
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>-^'m' 
la mano al giovane, che.«^ia„i-Strinse 

"tv 'd'- • ' - ' : ' • • • • • ' ' • • • [F'F?tWl-Sf"?^',- ;• 
con efl^usione. •. 

Era!quella la ^rimà espansióne del 
suo:,cuor.ev' m-iì j-'^ •••.^••Ì: ;̂ •~''^^' 

Mezz^nótti^ supna,y^* j ; i. 
5*Oomihci,ava'r annÓ Ì845,''óà An 
nio di Lavignac'èra' un'Uomo; ' 

i l . , -, • 

r • 

to 
ì'" 

IVaitrojjil ;pro,cesso,;cofltro certo;signbr 
bamaghi, conservatore delle Ipoteche 
idi Esto, imputato di prevaricazione. : 
• .Ineseguito alla difesa eloquente del>'i 
Tavv. FrariCQ,.,di Venezia, iirgiuratii 
accordarono al giudicabile lasous^nte;; 
déìij^ì fqvz^ s^mì'MTesistibile rr'Qjlfl 
L ' I ' 

ìCorte,lo condannayarperci^iia .soli i4ri 
anni di carcere. . .; .: • n n R 

• • " ' • • • ! 

rr? .Comincia (iomaui^l* annunciato 
processo, per aSjSpeia,zione di .malfatf^i. 
tofi, 

Wasctà®; '^ . Maschi 3. ™'Fetnminè 2. 
,; , M ^ r t | . ;^:Mersdez Abplatfie» Anna 
fu'Mosà,' d'̂ ânni $4, casalinga, vedova. 
p^' Bacco -Gaetano di P^sqcùàle, d̂  
mesl-S. -T^iBoòchini: Odoardo'di Gio-

I • L _ \ • 

vanni, d' a,|ni, 34, caffettiere, coniu-i 
• gatj^ivrr (Vigliani Giulio di Aurelio dì 

g i o r n i . 2 4 ; - },i:,- • • -:" •' ^^ • - . : : : '^t\'-^': 

f Tutti di PadWS: :: : • ,: 

a stagione.d'opera al nostro Con» 
cordi pel venturo carnevale riescirà 
certo non dammeno 'della felicissima 
dell* anno decorso. 
^^Se ne fanno già le previsioni mi-
gliort, e noi, riferendole, ci facciamo 
eco di ciò che generalmente si dice. 

Avremo gli Ugonotti e il Faust. 
, Sd l a m^^ opera^rdì j ^ i t ì W i i a s e 
hanno già cominciate ; le prove, si 
produrrà il tenore Novelli^, che è poco 
meno di una celebrità e che a giudi-
pàrne almeno ^.tìr '^P^^^^^crificio 
pecuniario che' costa alla diî ezip̂ ĝ e 
deve assicurare il successo dello speì-
tacnlo; • • "•'•: 

Nel Fàwsf' canterà invece un gio­
vane tenore, VAlòertiti^pis^i^conòscìhtQ 
fin qui, ma che, si assicura dotato di 
una bellissima voce. , ĝ 

In entrambe avremo a prima dorinfiC 
la signora ^M^èsijo^,. una , russa, e, « 
basso il Mirando, un, francese,. eni-
trambì artisti di càrtello.^^^^^tt ^ ^ 

Nella Quaresima avremo la compa­
gnia dì operette- diretta-dalBergòn 
zoni, é nella fjrimavera quella _d 
matica del cav. Pietriboni, lai^meglio 
affiatata e fórse la pii!ì fortunata d'I-
tflflìa*. . . , , i ;- , .r '• ,-; 

E* inneftbile che la direzione'fa 
quanto può, perette . a Padova rie­
sca meno incresciósa la mancaazf^ 41 
un teatro ammodo^ - ^ e sarebbe tn'àt 
davvero chlì^lllcittàmffihza noh ,coo; 
parasse col suo concorsogli secondare 
le dv leì^premùre. • '̂ : ^ ^ 

i,-
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TEATRO GARIBALDL — Questa 
ntaziòne..T!ffiLOre S . ' ÌVÌ • sera.rappr 

trattenga al suo paese, e il soggiornaci; 
in cainpaena non la spaventa.,. 
. « Le partecipai le vostre oirerte e 
le'condii^ióni che U^fifÓpOnete; 'fissa ' 
le accetta,^felicei-di itrOyare'-in'^01,1^0 

. ? - '::u: 

« I - - -:• 1 
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__ Ahi signore, e potete dubitare-' 
*̂̂ ^̂ êì̂ lft ;miarmcctnos.cenzal Io ero sotto 

•ip^Mbt^ia^i.'Unigranpe^QÌ^ ignoravo;/ 
ituttÓ di'ìèiee temevo di dover la vita 
a genitori indegni. FortunatamentefClò/ 
non è, iMiai.madPtì mori idi dolore e 
imio .p^dre non ha commesso nulla di 
disonorevole, dacché io accetto tutto» 
il̂  suo debito: verso di ;voi. Vi; parrà-
giusto, 0. signore, ! nàvyet ne avrete a-

l ^ ^ c h e io ricusi qualunque retri^4" 
^pOÓiaU'opera mia fino a che non 

sia "estinto il debito paterno. -^ Tale' 
è il mio'dovere di galantuomo e di 
gentiluomo. E siate lemiUe volte be­
nedetto voi che mi offriste,il mezzo 
di riabilitare mio padre, lo spero che 
la mia ìnttììlìgenzu e le mie cure vi 
Staranno ; utili per l'amministrazione 
delie vostre ricche tenute; e null'aV-
tro certòr io posso desiderarmi che non 
sia,la fortuna idi esservi utile e di* 
dimostrarvi meglio che a parole quanta 
sia la gratitudine che mi lega a vói.: 
'•' Il evinte-di: Prater, commosso, stese 

II;sole di :maggio aveva squagliato 
le ,nevi,; e sotto jrien'ergiqoimpultìo del: 
signor dì Lavignac.i; lavori agricoli 
rendevano al bastello e alle sue di­
pendenze la .vita. ' ^ Vi ' s i ' a t t en­
deva, un'o.spitenuoya, e le; cameriere 
aliestivano. I* appartamento per una. 
governative' francese,' che là contessa 
aveVa fatto ventre ùìmeZzÓ^ della su- ' 
periora -del convento, ov- ella stessa 
era stata ; educata.:, ,, •: ^ .̂  

Essa ànn'ùnoìava la di lei venuta 
con^^nuPlaletiera: 

. ' • • : 

'M 

« Signora, ,,, 
' , ' " ^ • • , . • - • • • " ' -

1 -

^^La vostra domanda -rùì perviene 
in uUiOttimo tnpmonto.^Una giovanetta, 

: cresqJMta yptto i no,stri occhi, a cui 
noi tutta e* iriterestìiamo vivissima­
mente, desiderava impiegarsi' come 

iaia m qualche ^famiglia ammodo, 
quando ci arrivò la vostra lettera. 

« La signorina Berta Honorè, orfa-'' 
na dall'infanzia, non ha nulla che la 

zione di un vecchio prete che la rac­
colse nei"giórno stesso che si con- • 
duceva al cimitero^sua ihadré^*'*' '" 
-, «-^er^. ha dieciott';,anoii:— un' in'.g 
tellìgenzà vivissima, uno spirto nar . 

j turale; e ottima oianisca,, dipinge be-, 
ne, è malgradó^^^PosÈiirò lignaggio, 
dond* ella sorti, ha un'aria dì graH '̂̂  

/ distinzionev'HAitissima ali' educazion,e 
• . 1 1 - _-„ ^ , - , 

di f^nciul,!!, in breve tempo dì certo 
, SI cattiverà r afî etto^ delle l 'ostre'si-

gnorine, ne se le auenerà con una 
eccessiva severità. '% ••• • i •• 

€ DI fiatura-'impressionabiìissima, io 
la raccomando caldamente alla innata 
bonfàdeir animo ,vostro.. Un riniprq-
vèró, brusco le sarebbe sommo dolóre, 
un consìglio la renderebbe ricono­
scenti ssirua. -— Qui noi tutta siamo 
addolorate per la sua partenza^ .̂ peî  
che le si voleva tutte, maestre ed e--
duca ode, un bene dell' anima* E desi-, 
doriamo che presso dì voi, signora, 
ella possa essere felice e che riesca 
ad accontentarvi — del Ohe vi prego 
a darmi ragguaglio non appena la a-
vrete provata e giudicata. 

« A seconda delle vostre istruzioni, 

'ÀCOLl'ìf ÒGGI 

; - A , ^ ó n n a , i ^ ^ r # : ^ l - ^ p ^ f r o a . a 
:in CUI si fa una satira s^rifuih^sà di 
Sai-WBarnhardt e/in' cui diconìà som­
ma, la Galìméyer, la nota àfctricb' 
vieHnesé che adesso ei.apparecóhiaa' 
faré^un^ gipp. afìcheiiniiItiSìaV: 'ì >, J* 
: Sàtdh und Bern^^j;dt è una scem:: 
Ìpiaggìne,,!^Q, un atto/^^unosc/jtuanfeco­
lme 16 chiamano a Vienna che reci-^ 
tWi^ cl̂ î lk (5allmèyÓ^;flffiebb : rìdere ': 
iil'più duro ^eriorie di questo tóó'ódór 

:^^#Come lo si indovina dal tit,qjó, "« 
"uóa satirU contro Tà Sarah Bernhar^t, 

è,un;commento dei più salaci^e^tìuffi 
ai successi;4a,iilei:0fctenuti recente­
mente n^l^i^fiameràfaMs^riacV^V. : 
' La Gallm'eyer fa uno sfoggio gram 
dissimo di abilità imitativa^. Ella ;^ì- > 
produce là Voce, i gesti, |e pose, le 
toiieiies della' Sarah, con un ésaitéz: 
«a-'CosLarande, con un, modo cosìco-
mico, da^raggmngere la massima per­
fezióne nel'-genere. ' '• ' "• • !'>i:>fV:̂  

L'argomento della commediola' è 
nnllo, meno che nullo, una scusa ap- / 

Varsavia colla,famiglia polacca che si 
Ì!icaricaidi scortarla lungo il viaggio.^ 

Aggradite, signora, i sensi della mia 
amicizia. ',, •.",.! , - ' f 

' • :' • iSwor Elisabetta^ 

• i . lV.(.^|ir.T^ 

VTT ^ 1 

; Un vecchio intenclentr^dèrconte fiT 
speditola'Vai*savia per prendervi là 
signorina Honorè che arrivò tosto-al 
castèlloi J-r. Essa aveva secoogni suo 
hene di fortuna: due vestiti ni, l 'uno 
da estate, T altro da, ì|i;yè)rnó;; un cap­
pello, uno sciallOiajqui^ata ^bianche-, 
~"'^'" un .corredo da; collegiale. 

- . 1 

ria; 
Sicché ella fece presto assai ad as­

settar le cose sue : la giovinetta non 
possedei^a nulla al mondo, nemmerip^ .̂ 
u;nó*̂ di quei ;gingilli cui si collega uh 
ricordo/di famiglia 0 di amicizia a 
cui: ci si sente tanto attaccati nelle 

ijore, tristissime dell'isolamento. 
, Una jo^merier^ V istallò nella sua 

'stanza, leggiadramente addobbata con 
un' elefante stoffa rosa, disegnata fan-
tasticamente. 

Entrando in quel nido, ella còsi 
-poco avvezza alle agiatezze delia vita, 
non potè trattenere un'esclamazione: 

— Oom* è tuÌ;to bello quìi 
Era .quindi entrata pella stanza 

stessa la'contéssa Pi:"ater. 
; — Sono felice, di ricevervi, 

rina—• ella disse. — Me ne 
scritto così gran bene di voi al no 

signor 
hanno 

strp Istituto, cke davvero è una. for­
tuna per me r avervi ijui.*'^' • / ' 

^ E per: me, signora, è una fortu^ ' • 
na il trovare in voi una pèrsone che ; 
abbj.a dólci ricordanze dell' istituto ? 
ove.ho pas^i|^;,tutta; laipiaiylta.^ So»":, 
nojgiovane àsaai,.ma;fo:assegnameoAOÌf# 
sicuro sulla bontà vostra per condur-, ; 
rat .uene., ;Ì , „ . ^ , ^ - • • f > ^ ' " i ' • • 

In quellOj^la porta si aprì, e due 
bambine entrarono. 

-i- Ecco le mie bimbe; la maggiore ' 
ha sett^ anni, .Maria ne ha uno di ' ' 
menp. ; 

Berta le abbracciò coq effueione, e " 
,coUe sue carezze, seppe, tosta'Mafouf •• 
dere in/loro una viva simpatia, s . 

a eonte.ssa.riprese: . ; . ; . . -
—, Voleiò che scendiamo t Mio ma- , 

rito* desidera dì conoscervi, 
—̂  Eccomi, signora. ' , ' 
E in mezzo alle due bimbe che la 

tenevano per mano, Berta discese lo ' 
scalone, ai cui piedi trovò il conte 
che le fece le piìi, amichevoli acco­
glienze, Si misero a;:parlure del viag­
gio eh' essft̂  aveva fatto, e 1' ora; del 
praiìzo si tfóvò coiiipletamente. in fa­
miglia, tanto che la piccola Maria si 
era accocolata sulle ginocchia della; 
giovane istitutrice, dichiarando con 
gran sei^iétà cl>e ella rie era estrema-^ •, 
mente contenta. 

(Continuai 
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W a i l d O H f i t e r i t f ^ à l ' u l t imo^dio 
all'amante* Ma^^sogna udife^^Bve-
dere W' GaUm^^F; non e* è barba 
d'uomo cbe noti si tenga i fianchi dal 
ridere. •;•.•- • •^^ . , „,„^ 

E q u à n d ó j ^ u b b l ì c o scop 
grandi a p p l O T ^ ^ applausi come san 
farne qui a Vienna, óón accompa-
gnaiìrtW di ^fei , di p i e ^ ^ ì accla­
mazioni — la GaUmeyer esce facendo. 
la spossata, la sfinita, con un fazzo­
letto di battista stretto convùVaìva-
monte in mano, e ti riproduce l* in­
chino st|reoti pò, sempre «gua|| | . au­
tomatico della diva f r ancese . "^ ' 

Gli applausi crescono allora natu-
falmetitiB:! 0 l^iiichino ha l* onore di 
iloh so quartti 6is o 

•ŝ r 

ÈeU. 
: ! ^ & 

DELLA SERA 

Magliam, ancora ammalato^^clinò 
,aV Direttore' generai delle Gabelle di 
atemlfc la relazione dettagliata su 
trattati colla Francia» d | ^ r e sen t a r3 | 
alla Camera, e mostra?! 
degli scambi fra i due paesi. 

— La sollecitudine con ct ìWasot-
tocommissiona incaricata di compilare 
il progetio di estradizione completò 
i suoi lavori, accrediterebbe la noti­
zia che la proposta di tale progettò: 
abbia relazione colle cau|^ehQ moti­
varono i dissensi'Wa Bismark è il 
•governo italiano.j^^^^,.,^,,^..,. .̂ .. „.4||,̂ ^ 

— 1̂1 Comitato di difesa dello Statq 
r t 

interpellato sul progettò di ferrovia 
succursale ai Giovi, si è allVunanimità 
pronunciato in fasore deU|^linea della 
••valli lii^^^tutfa: e d ) ^ ^ . M: , 
, - ffllhMota * ^ 3 ^ l l u ^ ^ ; a t , 0 f i # i 
illa O a n i è r r e S i s ^ b b e tìeffca^^*^^^ 
^leir «^m^^^tà germanica, essendo­
cene data lettura soltanto a Viscónti 
Venosta. 

lì Fanfulla ne ammette esplicita 
'•%iente l'esistenza, sost^^ndo che MÌP:-

hetti e Venosta hanno mostrato del-
iHndipendenzft non volendo modificare 
la leggf^uUe parant ige . 
X — In gennafòf verranno pubblicate 
jìiiove nomitìkL4ìuifflcialÌ delia Mitìsìa^ 
territoriale. 

- - — , - „ ^ _ ^^,,_.. 

f t l r 

-^ 

• , t l ^ 

• ^ -

a i miniatro degli estqrj.^^Ealnoky èì 
arrivato a Pést, dove ,:;aUa^Pamera 
ì^venne u n ^ a v e disordìtve^'^S^at^ 
tava della convenzione per" ì'estrsidpf 
alone colla SerbilTed il d e p u t t ó i ? ^ # 
meth^Jiscutendo suUMmpunità del. 
regicìdio, chiamò il presife^e Tisza 
b|igiardo od ingannatore 

I radicali biasimano g^def^aente 
iFGIadstone che ha convocffl un mee-
ti^g per la difesa della proprietà in 
Irlanda. 

Urif^circolare di Forster, raccp-i 
manda alla polizia T organizzazione 
della dtffgazioneiMlipendiata tra gli 
adèpti alla Lega^w|rària. 

Pfi'neU e Dillon starebbero ma­
lissimo di salute, 

^ Avvenne una tremenda esplosione 
Vi 

nelle miniere.«dk,Pockerill ; vi sono 70 
moptì e mbltissitni feritif 

E , 

•-? 

. • ; Ì , 

AE'i^é^^^'^p 
/•-, 

- i 

9 
' L 

Seduta del iì dicembre^ 
_ r©l;Ss dichiara di mettersi a 

disfòsTzion'G; del'Senato per,risponde-, 
re,pila Interrogazione di y^ 
circa la nomina d|^^jndacO di Ugma, 
V interrqg^j^ìpne y^jS.,post^,^]l'oTdir 
ne del giorno in lina delle prossime 
sedute. 

Il presidente,an,|^i|.zia che le yp-
tazioni per la iioihinà'dei membri di 
talune commissioni e di un segreta­
rio :della presidenza non diedero ri^ 
saltati deQnitivì^ij^, verranno rinnrf '̂ 
•vati ' 

Ripreiidesi la discussione della ri­
forma etettoraie: ; 
^tlKgssi dice ché'trattasi di rice­

vere ei^p^nlere la più sincera pos­
sìbile rappr6gen,ta|||ne del' pensiero 
politico italiano, e fra i diversi cri, 
teri da seguirsi in (^liesta carica, e'a 
(iuesto scopò deva preferirsi ir éiste-
jnti Sperimentale. Dimostra la grande 
impprtaaziì dtìl verdetto del Senato in 
q'iesto grandissimo problema. Sostie­
ne il diritto e4a convenienza che il 
Senato intervenga in questa- questio­
no con pari titolo della Camera elot-

llipi, Pt^iohè trattasi deÙ^ordinaménto 
it icoleìio Stato. 

Sperà che il ministro si compgie-
fk dì questa verità, noiiroppón 
si ai modesti emendattièiiti dell^g^ 

fìcio centrali^ Afferma nocessaria la 
riforma, sebbène non r e c l a M a t a ì ^ n 
movimento della pubblica opimbne. 
Esamina le successive modifìcazioni 
e i giudizi dei partiti di dé^^^^i e di 
sinistra rigiiàtdo à l ìa j^^gna eletto^ 
rale., Ricerca la ragioni! per le quali 
ia lejigè elettorale vigente non fece 
buona prova ; quella legge fece di 
tutto per renderelfiàrsi gli elettori, 
fece nulla per aasicuprue la buo­
na qualità. L'accentramento ammirii-
.strativò turbò il sistema parlamenta-
î etfell sistema parlamentare turbal*a-
lettorato e questi reagisce sopra Tam-
ministrazione. t»*^; 

Si sono formati dei potenti sodalizi 
e delle influenze. Il prinio scopo della 
riforma èléttoraltì^^v'essere di rom­
pere quii^i sodalizi, Dieiìiara che l'o­
dierno pl-ogetto di legge non gli piace, 
perchè troppo complicato e risentisi 
dì troppe t|;ansazionì. , ; ^ 
'̂' Élsogna vedere'se il'progetto altar-

/ghì ftufficientomente. l'elettorato e .sa 
portanza^ y p allarghi egualraTnf^' Preferireììba 

"^'Ì1 suffragio universale a doppio grado, 
Oirede cfe il progetto allarghi sufli-
cientemehte reletiorato. Crede che 
senza gli emendamenti proposti dal­
l'ufficio centrale; non gli si dalfSbe 
il voto. Auiguraai che quando questo 
progetto sia convertito in legge aiuti 
la patria ad uscire da nossibiU future 
contingenze, fnppt^ovaztom/T ; •,. ^ 

ìi/gftelleetcltì dichiara che l'ufficio 
.centrale fu u^i^jims nell* adottare gli 
emendamenti proposti, come fu una­
nime ridi'ammettere l'allargamento 
del suffragio. So^tieneyHijntimo nesso 

Wl1»rog%tto^délP allaififfienio^arpro-
getlo sullo, scrutinio divista, e a ino-

'tiyo del dìsgiungimento àélle due prò-
pòstetvenne proposta alfaftìciò cen--^ 
tralo la sospensi]|^^pe la m^ggioranz|| 
f̂dóir ufficio iion,accettò;' Vitelleschfi 
proponesi di espqmere le opinioni;! 
professate anche Ji'alt^^ 
minoranza natl'IifQMofcentrale. Qilèi-i 
Sto progetto contiene un vizio essen-

;4ijfl ; quello,.di,-Jmplioar.e il concetti 
4el ^u Ĵ ' agio Uhi vèrsale.. Questo coni 
cotto è superiore al nostro £;rado di 
coltura e m opposizione all' avvenire 
delie nostre istituzioni. Ogni forma.4^ 
governo deve fondarsi sopra congegni 
omogBneii^*i ., 

Il carattere dèlia monffihia costi-
^i3^ziohàl|$à^#vere delle rappresen-
Jlli'tìze aluUla^degli interessi. 
r ^fUsuffragio universale; non pud 
vdopVarsì che a condizione dì avS^ 
tìWi^rfdaygnti a se. L' effetto dì questa 

legpo è4*^opportunìtà deU^flJlairgamon-
to deV'suffragio. Ammette il criterio 
del censo, preferirebbe però la forma 

fdella quota';;flssa^ 
Le divergen|«ominciano riguardo^^ 

al criterio ^elf* istruzione. Leggere e 
apH^'ère sono,strumento, non prova di 

iéajalcità. Questo'prógeito può essere 
tufìà necessità parlamentare, ma non 
éWn bisogno del paese*'̂ '̂ 

èpaesi^procedettero lentissime, qui si 
liè; p^rocedjitp quasi per sorpresa. ^ fSe -

nato devej'%nchein questè^ir|b^stapa 
•^fingere da*modej^c|je altrimeriti ,jn|j3fc|*̂ ., 
• cherebbe alla èua*mksjone. Potrebbe 

esserne rimproveram dalla storia e 
dal paese. Riassumèndoisi'dice che si 
accosterà alle idè^#J4i'y%oÌ"l quanto 
al criterio dd.censo: .Èpejé'rr^ si sop-
prima il o** Comma delP^artit. 3 che 
implica U, concetto pn]i%;;Cspl)cito del 
suffragio universale. Nori'^si liisiriga 
che,la sua proposta prevalga; rimarrà' 
se non altro come protesta davanti al 
futuro {approvazioni). 

JLI1§©VI crede la riforma opportu­
na, non già però perchè la legge 1860 

-non ubbi% dato Jaupni ; frutti . jJ^ÌS'^ 
^^f?.?'̂ ^ re»des!j;^ec^ssaj:iiv, per r armo­
nizzare del progresso politico con tutti 

^gR altri jciostri progreàS!Widìc4'i']E>r^^J 
gressi ìnteljettaala, |ìoft,̂ iî ijti|i, .econo­
mici, induslrìaii deU'uItimQ"Ventennio. 
Giudica chela riforma elettorale, nella . 
nuova legge non è che to svolgimenti 
razii^Sle dei prìncipii sanciti d^'lP 
lMg& IS6O. E^amirf | la genesi deli^ 

Tifl^Dortanza del |tìffràgio polìtico e : 
jMeit'elezione. Il dirìutì'ali suffragio po-
,'.J*;liticÒ esige certe condtiioni. Discorre" 

del censo ò4ftii^ cìap'acità. Sostiene 
che indipe^idqntementa,, dal c^ | , yp . 
afilla n elementare; iT'nostro pPpoTô ^ 
ha l'istinto politico svilupiuitissimót 
Le maggioranze hanno semf!Ì^ Ufl 
carattere conservatore. Nega che^^l'al-
largamento del suffraf-rio !imitatp,^,|y|i|., 

; ristreUnmente che alla II, eleinehtaVè 
darebbe un risultato più conservativo^ 
li criterio della II elementare ha il 
vantaggio di essere gradualevConvie-
ne ciìtì la II eliununture possa fra 18 
a 20 anni trasformarsi in suffragio 
universale.sjp^ra però il suffragio Uni­
versale sembrerebbegli ui\ salto î el 
buio. •'•-/-'• J-^^'^'^-

del censo. Dumli 
à sua relazione 

Parla del j ^ t e r ] 
che ZanapaMìi ri 
alla Camera siasi mostrato sóveip 
lersó il censo- Il censo W l òapacìt^ 
spésso confondonsi, Credj,^^cha giani 
mai il princìpio monarchico sia più 
rispettato, più saldo che ora in Euro-
pa. RtseÌÈ'fasi di parlare sópra r emen-
daméntOiLpropo9to daillufficio centrale 
circa ilTOnsq. Non dissimulasi la gra­
vità della legge. Darà voto favorevole. 
Rivòlge alcune rffStuandazioni ai 
partiti, al governo, al paes^ftOrede 
che iì governo debba cercare tutti i 
mezzi per méttersi d* accordo col Se­
nato nti questa importante riforma* 
Reputa la rtfprmaji^éssà una grande 
opera di pacìflcaziòne sociale. Espri­
me ffducia nella saggezza del paese 
{bene/. 

Il seguito a dòma 
rT^J\ 

• # ^ ' 

RIERE DEt MATTINO 
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(Telegrammi PrivatiJ 

Il niffliro approssimativo d e W r u -
ciatì è "enorme, incredifette: io si fa 
ealire a 1000. 

Il teatro non esiste più ; tutti i muri 
sono crollati. , 

' _ V 

Il fuoco ha durato i%^M 
• Da tutti i punti; dell' É^*pa giun­
gono oblazioni e coril^lianze. 

V Union Generale dì Parigi mài 
100,000 franchi. 

La colletta aperta dalla Neue Freie 
Presse sale già a 40;000 fiorini. Fi­
nora il : totale" delle .i^t|(;Qi;t6, superi^ i 
,300,000 fiorini. -

Fece ottima imjiresàione la colletta' 
% ^ Ì ^ ^ l i a Camera e al Senato dì' 

I preparativi' per il f ^ ^ ^ l è di do-
laani ' ^ ^ ^ ^ r d i n a r i ^ ^ W s s i s t e r a ^ 
iao le C a m ' ^ ^ i l OoneigUC^tioiriunale 
al completo, la fo^éi^igran parte della 
'ffuarnÌ2Ìone,i tutte ile società. 

Anch%ieri » .teatri rimasero chiusi. 
\: fTelegrammi $ella Stefani] 

VIENNA,Ì0Ì^Il^aon?)glio-eomu-
nalé^t^ìse 'ìOie le l i t t ima deUMncen-
àio del Ririjtektev^ M^ltnno traspor­
tate a 1 ci mi't OTR0 m enic^^Òtte-
Lunedi aìle^^jore 11 àì*!|irócederà al 
seppellimento. — Assisteranno il;Mu"-. 
jE îcipio e Sa pamera-'dòi deputati 
Parlerà il bS-gtfmaktrb. — La Borsai 
è chiusa. 

ardo. Gambetta ' ^ S e c W ^ o W e t e 
beai pure addivenire con P Italia a u n f 
transazione {movimenti à dèsir&^hQ 
dovrà (?) soddisfazioni sufficenti. 1 
governi stranieri sono certi che le nò 
stre intenzioni sono cordiali a loro rì-

uardo, quindi si può sperare che eòa 
ci^tzifiiza e ^ ^ l % moderazione^foti-

geremo ad appianare. icQuffitti sorti 
su questa questiono (&£^^93Ìmo a sì 
nistra.) .i^^p-

Riguardo WH questione militare dì^ 
ÈG che le pèrdite ascendono appena a 
1100 uomini {rummha desfm). Gam­
betta termina dichiarando che il t rat-
tajto^.del Bardo dureràflntautochè si 
t r ^ l r à un modo onoffl^le di svinco­
larci col Bey senza lacerare il trat­
tato, ma^t^endeudone le disposizioni 
più precisaLAilprchè si presenteraauo 
1 progetti W à discusaiòne sarà franco 
e \QSÌ.\Q {applausi). 

Brogiie ringrazia Gambetta delle 
spiegazioni. Critica V anaiogia^dei de­
biti egiziano e tunisino^; • \'^- 'M 

Gambetta replica : crede che pùossi 
riorganizzare il; paese senza toccare 
alla sua indipendenza. Decides|^^,,^as-
sare alla discussione degli articoli. 

vBeccher tratta la questione fìnan-
z^r ia . Alfaintargè risponde che il bi-
ìàncio dei 1881 pagherà eompletamente 
ì debiti della spedizione di Tunisia 
resterà iffeccedante da 20 a 25 mifi^ 

La nomina di Chandory ad amba­
sciatore a Pictroburge è certa, ben­
ché lo „czar ancora non abbia fatta 

ì--ms 

• i ^ ^ ' i , 

di; s e n t i r n e ^ on^BPinno 
|rfei:ta e Sediate reciprocità. 
VIENI4I, 11. — L ' i e p ^ i n e M ^ 

^ ' dice che le liste fe t t iWte di­
mostrano che 9|J persone sono man-^ 
canti, inclusivanóéhte ai cadaveri g i r ' 
trovati. 

Oggi ebbe iaógo jyj,̂ ^^pre$entazion« 
solènne dei corpo degli impiegati dal 
ministero degli esteri, fatta da Kàllàif 
al nuovo ttiinistro Kalnoky, che, r i - ' 
spendendo'^a un discoreo^di Kallay, 
disse di conoscere il grande e pesanto 
compito, specie come successore di 
un uomo di stato tanto eminente 
quanto Haymerle. Conta sopra il coV 
corso completi^^tìdele di tutti gli 
impiegati. '."""•"'• *fe ' 

VilLLàDOUÌ), 11. — Un gra 
meeting domandò che il go-^erno so 
prima immediatamente finoj^iMg^. 
vestigio di schiavitù nelle A^rìtule. : 

ROMA, 11. — La Commissione ge­
nerale del bilancio tenne due seduta 

t,oggi e coritlWò la discussióne dello 
stato di prima previsione dell'istru­
zione, colla leliura della relazione di 
Martini. Alla seduta pomeridiana in* 
tervenno il ministro. 

LONDRA, 11. — Sembra che nel-
pidente ferroviario di Cannoubury 

U lnv iT morti e 60 feriti. 
Il principe di Galles non andrà in 

Ispagna nò in Portogallo. 

m 
:'^i 

L - ' : ^ - ' 

CohBTffere la nspòsta^^^^i^gnorasi il 

- • - - ^ j i -

P. W.mMlO^iDi^éttoH. 
a _ - I j 

ANTONIO STEFANI, Gerenfe responsdbtls 
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^Wccessore di Dèsprez ^PQuirmalo tì^ 
di Vernouillet al Marpcco. >s 

-^PA-RIGI, io. -^,;Sfinae<) ^^#Biscu3-; 
sione dei crediti dì Tunisìa. Brogiie 
constata che la Tesponsabilit^i^ella 

|.^|pe4izìona risale al presidentedel ga­
binetto. Critica il, trattato del Bardo. 
Esamina le tre, difficoltà esistenti, la 
finanziària, la diplomatica e, Ui mili­
tare.,;; Gambetta cerca Cai'Éàre 1* in-
quietudme di BrogUe e coglie rocca-
sione per constatare la necessità della 
Camera mklapplausi): l ^ | l ¥ | è ' l à 
solidarietà cof^*^recedehte gÈSbìnéjtl̂ . 
Dichiara che presenterà ijir^gòttirè-^^ 
datinflallà ^Thnisià àbpena Ìa,picifica-
aiqpe sia vcompiuta, locchè avverrà 

Vprossìmamente. ,i.;^ 
, Buffet insiste sulla necessità di un^ 
serioi controllò sulle spese. DìcWSha 
5rPar,lament3,(isenzai, il potere finan^^ 

iarìo, perdertuttft:Ì^8nitQi^ità^,po]itie», 
presenta un* ecnf̂ ia^mento^^ >t^ 
ad assicurare af^ÉiWlSnenfcp iin còn-
|tr(̂ llo, efficace. D.opo ilav propos^^i del 

discussione continuerà lunedì. La Ca­
mera prese in consideràziòrie la pro­
posta di.NacqAietydeUdìvonziocp.n vóti r 
272 conttS'M^^^^^^^"'' •• •''••" ' ^'-^ -. ' 

ROMA, 11. .^^Lak;,..p,orri8pondenz^^ 
jiùbbjj^ata d a ^ f W f f ^ i r c i V;5no4: 
tivi degli incomn di Danzica e vien­
ila è,i p|iaq^tfht(S;^i rlCffUcealU Italia;! 

-*itii 
« ; ^^MHOfOME 
3D33 I O A-
stltto il portico degli orefici, piazza 

^èlle Erbe, aperto da poco tenipd| 
'tiene oltre d'iip^ppioso sissorti-
^^qntò di ricami in ogni geaere(,,td| 
grande novità, anche molti oggetìi^ 
servibili ,coi]̂ lbr̂ g^H per le pros 
sime feste e capo d^anno. i 

.-;:', 
• l ^??" . ' . 

-l ' 

:1? 

iMdntì WAlÙrMmila SteUàd^Oro 
z 
7t 

- !. ' 

•5 

Si spera ciie il Sènatp. .pessa^ 
minare la discussione deltóllggttélèf-
toralo primajf della. fine dell' anno. I 

" p n , •'- - - I 

senatori presenti a B ^ m i ^ o h o circa 
centocinqtffivta. ; ; ; , s 

— I giornali dì Berlino sono una- i-nxTnDA ^A a 
V LQNDRA, lp< -^^^Ayveane ijn^acci-! ft 
d e ii'te sulla, ,ferr,^ i^; d i ; G a n n^ rfb ury^, 

discorso deiron.'Mancini e segnatala'mbborgó diitondra;, 4';morti; e.3 fé-; 

assolutamente oriva dì qualsiasi fon^ Wi 

' I 
fé 

T '"'i 

V qualità L. t . 
II. » » : 
ni: » •»• t . 4 » * y ^ 
Qualità extra fino al fiasco di 
lìtri'2,li4:;.:.v:,#i" 

|zzo fiasco ì 

Ài da Pasto al fiasco Tos 

no -I- Jr^ ~'l 

.i.̂ ;-̂ ^ . ^ ^ 
L. t 

nimi nel recare favorevoli giudìzi sul 

mente circa là parte .concernente là 
Germania. '? \ ' \ l ' ,-•;.•:;•/ 

; ; 1 •• • " . - , • , " - ' 

— La notiiU èhe sì à diffusa circa 
le dimissioni dell'onorevole Mancini 1^ 
priva d* ogni fondamento di verità e , 
fu messa fuori ad arte dai.( giornali >: 

" , ' ' i l ' ^ : I 

moderati. > '̂-^ .-.n 

I, qualità . 

'^ymmx/'••••;-: 

Il NovofWi Nohoiàvremia approva 
r attitudine della ^Rumania. contro le 
pretese di Vienna, ^tiella questione 
danubiana. L* opinione pubblica, in 
Kussia, è tuttlà favorevole alla Bu 
mania. 
^^^^ Là Pdtr^ f informata che j | | ^ 
Berlino si crede prossima una rottura 
fra Bkffiark e gli ultramontani. 

ir T - ^ ^ : - ' , • .M 
Wi 

^ : ^ ^ 
• ^ ' »jrK CoUegm^ài Ifìohia. — Elettori 
inscritti 2^iÒ, votanti 562 : Blrenzim 
4-ugusto voti 472, jGaribaldi Ricèiotti 
voti 58 ; ballottaggio. ' 

> l-iP -H 

' A . V 

. --_>, 

t sb -^À- l i t i c r 
wm^i 

i • Agenzia Stefani 
PARIGI, 10. - - Gambetta dichiara 

che presenterà un iproget'to al prih-
cipio 1 febbraio, parlando della, que­
stione finanziaria dice^clie.pÓLrebbeai 
far| P<il deuìto tunismo un accordo 
cmT?yotenze interéssiiite ciò che fe-
cesi pdllè finanze ègizianb. Circa' Ib 
questione diplomatica lo spera i go-
verni'èsteri non op^)orranno difficoltà. 
Ù Inghilterra TÌconbbbà,jl irattato-del 

nistro ed ora vicepresidente delWCa,^ 
iWera, sarà nominato ^ministro'-per le 

finanze al postodi Bratiano, pres. del 
:;Qpn?idi|), che conserva il portafoglio •) 
.sdella guerra, di cui, aveva l'tn(eH)M. 

Secondo una voce accreditatag\?i|9'f#'óv 
senatore sarlfenominatomJMStro per 
la , .gmstm|, j 

::!, PARIGI; l Ì ? ^ L a KépuhliqìleYran 
caisé cosi riporta le parole di Gam-^j 
betta vd| |e4ls*QrédO; si jjòtrà a|l|ìve-
riire coiti ; l 'Italia^ a: trai|sazic^ne'^che 
potrà' dare agli^utóressi;, ai, negozil, 
alla navigazione agii affari dei/due 
paesi soddisfazione sufficiente. Gli i-' ' 

f |a;liani; devono.esseréypj^ti delle nostre 
.cordiali intenzioni a'-ioro riguardo; 
certi dello sc^tpo,, che vogliamo vasm 
giungere nella sistemazione dei nostri 

^.^ffari dappertutto (?^(^^^msì;^mO:^^:^f. 
Ucontatto con quelli dell'Italia. Quindi 
è permesso sperare che polla paziefjza,f/ 
e colla moderazione arriveranno a scio­
gliere il conflitto elevatosi in questa' 
qiieiMone foi^^j^sperchè, non fu bhia-

,,.mente,,scluettaraente ed efficacemente' 
i-jetto ai,r.lt.alia ciò che yolevasi a.do» 
vevasi fiii-e neìl' interesse della Eran-:, 
cìai;ji|enza cercare punto di ferire^le 
;suscettivit^à e^|ft^, tradizioni italiane 
, (benissimo a sinistra). Quindi à questa 
'questione aperta noi consacreremo 
tutta la nostra attenzion%^,^ lo z l̂o î 
{nM%a approvazione a sinistra). 
, ,ROMA, 11. i^Lifang.pao ambascia­
tore di Cini\ fu ricevuto ieri da,Man-, 
Cini. Oggi al tocco presentò a i r e le 
sue credenziali, esprimendosi in ter-
i^l^i di particolare sinipatia per l'I­
talia. Il re lo accolse con grande be­
nevolenza,. manifestando la più viva 
:s'oddisfazion6 nell'iidìre raffertòàzìone 

, ^ Ì L » . ^ . .. -• • » • ® . • -...™. 

,,.. Tanto per r®Sli» cne pel v l sao s 
garantisce le qualità perfette da non ' 
temerne il obnÉrc t̂ito .̂ " ; ^ ; 2533 
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•Al ij 

p e l : ; l 
a.riz>Ta"r^\ 

Bottega 
di Caffè'̂  
con tre f' 

locali ah- ^ 
nessi a 

pia.n ter 
reno In Piazza delle EibOr. 

i';trattàrtì; rivolpfersi ali*àvv.'# 
,A lcun N. 1ÌÌ20., 

»a.io 

sm^^'i 

, Per 
J^ià 

2^98-2 
..^ 

' j M.iiii.i^iaiiiaBga 

'f 

Presso la nostra Ammmistj^iGne 
si ricevono associazioni A\ Giornale 
per ridere^ umoristico, con caricature 
•colorate, chtì" si stampa in Torino. — 
^sce tutte le settimane e non opsta 
che • lire 5 all''annOsiM,evàlla Moda 
per tuttx^ fogno per le^sìgnore, ricco 
:d'illustrazilj'hi dì teilettes, con uà fi­
gurino colorato, al prezzo di L | r e # * S 
all' anno, , 

\ ,„^ 

m 

Il sottoscritte previene il pubblie» 
di tenere nella,^propria Casa in via 
S, Eufemia, isIf̂ ÉWO, un̂ ^ furto dipo-
sito,; di, sacchi di; tela Glutt e Canape 
I preiszi di %itbrica, cioè, da L, Ì,Q5 
a L. 1,85 prezzi fissi. 
2583 ' ̂  .̂ ....^fS^l 6fis«5g^^SEi 
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Pastolie Dalla CMara 
- ' H Ì J . -k-

( V e l l i Q u a r t a l?u^lsi ia> 
m. 
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dispepsie^ gastralgie, etisìe, dissenterie^ ^atilichezsse, c^ 
, pituita, fìemmft, nausee, riiivio.js^vomitì, anche dm-wnte la gravidanza 

diarreR, eoìichej tosse, (ssma,-9offocainenti, stordimenti, o p p r o s s i ^ ^ languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, +iÌsonnìé, melanconiuy'debolezze, sfinimento, ^ M a , anemia, clorosi, 
febbre millìare è tutte lo tìltrefebbii^ tutti i disordini del petto, della gola, de! fiato, 
dellu voce, dei bronehi> del respirò, male alla vescica^ al fegato, alte reni, agii intestini, 
mucosa, cervollo, il g<'izio del sangue; ogni irritazione ed ógni sensazione febì:;rile allo 
svegliarsi. • -"r ••':§umi--

Estratto di 100,000 cure compresevi queUe,i4l^^inc'HJ medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 65,184.— Pruneto, 24 ottobre 1806.— Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravìQVwam.Bevalentaf non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 annìJ Le mie gambe diventarono forti, la rìiìa vista non chiWè più 
occhiati, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento iinaomcfift ringiovanito e 

jedico, confesso, visito ammalatici facci^viaggì a piedi, anche lungy^e sentomi chiara 
ila mente e fresca la memoria, i ' ' '^ ''"^" 
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lKlv4>Sger@r 4lIa^€^^i9»Kn«é 
Hmì?x^mim&mmm$vi'y'^^^%-^ 
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B.'Pv Castc'llì, Baccel. in Tèol. ed iircipr. di Prunetto. 
Cura N. 40.842,— Maria Joly di 50 anni da 'costipasione, indigeUione, nevralgìa; 

insonnia, asma é nausea.. " : - ^ ' ' f 
Cura N. 46,260. T- Signor Roberts, da consunzione polmonarefftin tosse, vomiti, co­

stipazióne e sordità di 25 anni. ' -wmm 
Cura N. 98,614.;'—Da anni so|]fr|vo di mancanza d'appettito, cattiva .^i^gestione; ma-

laffftì'̂ di cuore, delle reni e vescia ; irrijtazioni liervo&e e melanconia^'tiitti ^uesÉi mali 
ssparvero ^Sottó'l'influenza benigna della vostra divinàRévalenta Arabica. •—Leone Peyclet 
Uètitufei^WEynangas (4i |^;Vienn8)Trancia, ^ t ì ^ ^ . • . „,,•;-, ,;.^;^' . „• 

, K. 53,476. — Signor Curato Comparet, da. aiciott'atiniVdi dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezzo-e sudori notturni. ^̂  . 
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ili tasi pi ohe tiv^U ia3Àra-ai..y jri^ 
.j^armio ed ali© se»©, più comedo, ruseéillKsìB 
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N. 99,625,:r~ Avignpp© (Francia), 18 ajirile, 1876. La Hovalénta Du Barry ini ha rì-
sìnatà all'età di 6 i arin.U4' spaventosi doler! duranteJsént 'ànhi. Soffrivo d'oppressioni 
& # teri^ibilì B di; debolezza t a l s ^ a non poter far nessun j^vim,ento,,nffÌip^^ 
n^i/he svestire, con mate di stomac© giorno a notte, ed insonnie orribili. Oiriìi altro ri-

F i - I - - '-• ': ± ' i ; ' • i ' " ' ' - 1.- - . . „ ( • - . ! , - n t T i S * t . - • •• •• -, , • -. , n ' ' s"->&«ìft.: 

medio controt.aie^angosciiirimase vano,'la Revàlehta invece mi guarì compleiamente. 
-^ Bdrrel^^nata^Oarboiietyi ruenjdu; Baiai, 11. ' '•• 
* Quattro volte più nutritiva cnF la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo irt 

«Itnirim^dj.--' • • : ; " ^ ' ^ ,^^ /^ ,_ , '.,. .._.,. ] ^ ^ ^ ' : j - ^ ' - ' • • • • • • -

4,50; 1 ckììmimM^^ l i2 chiU^L, p , ; 6-pÌìt;X,;;4àM^ 

Per spedizi^^^^^Jiare Vaglia postale %fMi^UeUu4eUà Ban^etkNmiomj^e.^^ ,^,, ..^^^ 

Si vende in tutte le città presso 1 principali, farmacisti "è'arognieri. 
BìveMitórì^l^ SfffifS®^» '—; RobéiiiiiFeràinandó firm. &\ Càriiaitìe H^'M^'-'Zdnyt^Pìh-

Cr. £ . 4'^riS'owi farmf.) al PoMO'd'Ore^^ î̂ ^^ 

•'•a 

• I 

aiù .imyiii 
^SÌitOMB Bknchl) ^ri^?^§uUigli Siati d* 

mWif^EA fl[aBAiB3B^ 'sì p u ò ve^<i>l«»'e-'^^'t«oamcis!ii-4» a 
d i i i a àe II •K-'Tg'wStftSove - €)&u U@ C^nSS. à^ ©s'^naE'J»» , 

Guardarsi àa aliri lui^i.a Bensma ^QSU, in.^@jmn0rcw i q^mli servono 30-
lathmte ad ìngetnn&re il pubblicai V*̂ ' 

'nn^ Eeo]ÀoitiBl«'«>.Sk J^^m^iJua (SifltéìBaa'BìitAehi) porta iìnpreaso 
dflPorceUttiia la eovrapposta Marca di Fabbrica. Unita sdìa liafttalft oya etìiitiams H Uàmê  «vvì 
W dìshìaraaìoae 9. stampa rilaaoiatB daU'UfflciHa p'ff^iUumisasidae MunioìpAle éi y«n©aia con 
ìai vkniaaiàOBe dell© Caraere dì Commeroio ili Vensaia, Mil«̂ ® « FadoTa aeiJa qaate 
aione i'ono'oeBférroati i'Hiuidotti vantaggi. ^ ^ ^ - • :W0^£' 

"^2^ffsìtsi L.:;&,5li• c©^,«til>l«.f iffOBfsèt». 

Aggiungendo 3 0 Cent. ftUMmporto, Éì-,8Cê ^ franca d*ogm spesa, ijualanqao lU ìà'qtt 

iv: •• 
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. i gente per l 'Italia e Francia ,S.,PS®aficlal - - Piazza Un i t ed ' Italia ^ iF ias lMwa. 
r i -

la II;&iì/.8»; 

Casa. iS&O « m i R t l V ÌB C ^ i(limited)r- mo^ Toffimàsù- Grossi, m 2, iAfilano. , 
'="^34,. 
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iiit^t Cornetta farm^ all'angole Piazza delle Erbèlr v - . U4?*t> m^^ m.---H.-\-
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DEeOSlTO GENEBALE IN VERONA' 
lii^R 

1 - , . _ ! ' 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
. V 

Ogni pacchetto dellej«>r<s i ^ a s é a g l l o Dal la^hiara . è rinchiuso in opportuna! . 
istruzione, ed e munito,dei timbri e firma dpllo stesso. ,- ;. 

• Queste Pastiglie sono preferite-dai Medici nella curf*'^dèlle 'l'oBsS'lS©H"i?s9è®, 
^:':IBi>®ssèMlsiU, I^oIea^saalS, Caralui» dei./fanciulli':;é:cc^. 

ì9oraia&bdnvé. n i SSgM.^rl WarstMattsigi^l IPas i ìg l I© P a l l a ^ìàimi^u, 

Prp iMsW 1!i*i:pÉo;— PewiTeBÌityp aoatp :• '**';' * 
!sjm DEPOSITARI*Ì^ ÌP^aMtóvsa; J3ernanii'fi Durer farmacisti si|ccessori Ceraio Ponte 
San Leonardo, Piàneri e Mauro all'Università, /Jo6er£Ì —/wÌéeaB|j^ farmacìe Va' 

^ Ieri, Beltrame, Boss i -^ ^mv&M^Sì. Bagazzoni^~r- Mams^^m Fi^tana, THrìelUm 
ed In itutte lefaltrè città: presso !• principali farrnMÌsti. ! . . I i 

VAPORI POSTALI 
. ' 

jL^^AJis/nBJ 
••I. T^ | : ^ ' . J ^ h - k r J ^ L l l l . - l , 3 | . 
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IL 22 D* GGNl MESE 
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Il '22 p n i 1882 lei; Motóeifiien BneBos-Aires fi Rosario S, Eè ti 
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Per imbarco dirigevi alla S e d e d*U»j^«s©So4à Via S. Lorenzo, num. 8, 
In B S i l a a v al sig. F . Binlleialu^^a,"®, agente, via Mercanti, 2. 2700 

iii-;f?AtìF4,-^4.*iii ;^" :^n^5-v^ 
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APFUHIOATOBu'̂ FliTTOEÀLE (Oigarotti-Esplc)^' 
U fumo easanUo spirato penetra nel petto, porta la 

calma in tutto il aìatama nervoso, facilita 1 espettorazione 
e favorisca lo fuiiiiioni così importanti degli organi della 

aspirazione. PaHgi, vwidìta al|'||jgro«o J. ESPIG, ©, vif de Londres. 
w- Esig&re come guarentìgia ìd firma (^ui oontro «« Cipa^tti. @ /V. 
' Ka«tJto -Deposito ù» A. Monsóni « G., Mhm, 'ria d@IU SaU»lfi. 

¥lEIl 
XN FmiDcy^m. 

CORNELIO, • FIANEEI 

MAURO. 
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p O N T E : - . ! • - ^ 
f^illRUGINOSA 

' ) * 

ffre il vantaggio di essere una Diviia ^raaiia e ai conservnrsi J-
nalterata e casosa. - - Serve mirabilmente nei dolori di àtomacó, malattie di fegato, dif­
ficili digeationi, ipocondrie, palpitazióni di cuore,affeziomnervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla USrs^Jwsi 'e d e l l a F o i i é e Isa B r e s a a , , 4ai bignori Farmacisti e 
depositiì l^nnunciatì, esigendo sempre che la bottìglia coiretichetta, e la capsula con 

In Pia^làs-^m deposito ^ ^ r a l o presso VAgemia dleiiaFonfe rappresentata dal aigaM 
Pietro Cimeffotfo Piazzetta Pedrocchi. ^ ^ • j j -
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Padova, Tipogi afla del Bacchigliom^ VenetO't Via Pozzo Dipinto^ N. 3836. 
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